
 
Escursione tra storia e natura. La traversata bassa di Monte Ocre 
 

Un’interessante escursione, proposta dal socio Marino Rossi e che ha visto la 
partecipazione di un nutrito numero di partecipanti, si è svolta l’11 maggio scorso.  
L’escursione guidata dal Presidente A.E. Bruno Marconi e dall’A.E. Mario 
D’Angelosante si è svolta da Rocca di Cambio a Civita di Bagno e ha visto la 
collaborazione del Prof. Fulvio Giustizia, della dottoressa Federica Ferrauto e del sig. 
Giovanni Ragni della Pro Loco di Rocca di Cambio. 

Sosta iniziale alla splendida chiesetta di Santa Lucia di Rocca di Cambio dove ad attendere il gruppo 
c’era il sig. Giovanni Ragni che con competenza e passione ha illustrato il luogo dove sorge questo 
capolavoro dell’anno 1000, uno dei tesori d’Abruzzo, testimonianza di sacralità.  
La chiesa di Santa Lucia, unico edificio rimasto in piedi dopo il terremoto del 1703, rappresenta 
un’autentica rarità architettonica Romano-Gotica ed artistica. 
Il sig. Ragni si è soffermato ad illustrare gli affreschi che 
occupano le pareti della chiesa dai più reconditi significati 
sull’ordine dei Cisterciensi e dei Templari. 
Dopo un caloroso commiato dalla guida, ci si è diretti verso il 
sentiero che porta alla “Grande Muraglia”, ma prima di 
arrivarvi, Marino non manca di indicarci un luogo interessante: 
“Fonte 1946”. Negli anni sessanta, la fonte, fu trascinata a valle 
da un forte fenomeno idrogeologico, che sconvolse anche lo 
stazzo che si trovava nelle sue vicinanze. Non è mancata la foto 
di rito, e non si è mancato di riferire il 1946 ad un anno di 
ferro…! La “Grande Muraglia”, evidente manufatto in pietra 
esempio di delimitazione di territorio e forse di difesa, è apparsa lunga e imponente costruita con la 
tecnica della pietra a secco. Da qui ci si è mossi, per raggiungere il rifugio dell’Acquazzese, attraverso 
un passaggio ritenuto essere stato quello di cui i rocchigiani si servirono per arrivare agli accampamenti 
di Forte Braccio da Montone e sconfiggerlo. Quanta storia…! 
Dopo una breve sosta, si è raggiunto Sant’Angelo e quindi Civita di Bagno, l’antica Forcona, sede della 
Diocesi poi trasferita all’Aquila, dopo la sua fondazione. Il prof. Fulvio Giustizia si è soffermato ad 
illustrare gli scavi romani mentre la dottoressa Federica Ferrauto, con la passione propria di chi è nato in 
un luogo, si sofferma sull’antica chiesa romanica ormai diruta di Civita di Bagno. 
Marino Rossi lungo il percorso ha raccontato storie di vita contadina che custodisce tra i suoi ricordi 
giovanili. Come quando nel mese di giugno, tempo di ciliegie, le donne di San Benedetto e Sant’Angelo 
portavano canestri di vimini carichi di ciliegie nell’altipiano delle Rocche per la festa di Santa Lucia a 
Rocca di Cambio e la sera continuavano la vendita, lungo la strada, per la festa di Santo Raniero, nei 
pressi della chiesa a lui dedicata; tutto questo si è puntualmente ripetuto fino agli anni 50/60. 
Un’escursione interessante, piena di storia, manifestazioni naturali, con una fioritura primaverile di 
orchidee e tantissimi altri fiori che ci ha accompagnato per tutto il percorso. (testo e foto bimar) 
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La “Grande Muraglia”. Foto: F. Ferrauto 

San Massimo a Civita di Bagno e 
Santa Lucia di Rocca di Cambio 



PASTORI E TRATTURI 
Ovvero trekker e sentieri di una volta 
Lungo i tratturi, rete di vie di comunicazione fra l' Appennino abruzzese e il Tavoliere delle Puglie, si è 
sviluppata per secoli la transumanza, cioè il trasferimento a piedi di greggi dall'Abruzzo alla Puglia, in 
inverno, e in senso contrario, in estate. 
Su questo sistema di allevamento, dovuto essenzialmente 
a motivi di carattere ambientale e climatico, si è basata la 
fiorente industria armentizia abruzzese che ha costituito, 
per lungo tempo e fino alla prima metà di questo secolo, 
l'attività economica principale della regione. L'origine dei 
tratturi è antichissima, molto probabilmente, infatti, come 
si può dedurre dalla scoperta di alcuni insediamenti 
dell'età del bronzo nelle loro vicinanze, essi furono legati, 
sin da epoca preistorica, ad una primitiva forma di 
allevamento transumante. 
Durante la transumanza per arrivare in Puglia, i pastori 
impiegavano dai 15 ai 20 giorni. Camminavano tutto il giorno, alla sera si fermavano per il riposo, una 
spianata dove sistemavano gli stazzi per la notte. Dormivano all'aperto, sotto l'ombrello, non c'erano 
rifugi. Le tappe erano fisse, dove sostavano tutti gli anni. I 
contadini erano loro amici; gli davano qualcosa da 
mangiare e, quando ripassavano in primavera, lasciavano 
in cambio del formaggio. 
Al ritorno dalla Puglia, fermavano le pecore solo una 
notte nei pressi dei paesi, poi venivano portate subito in 
montagna e messe negli stazzi. I pastori si sistemavano 
nelle capanne di pietra.  
Con il tempo i tratturi sono stati invasi in più punti dagli 
agricoltori confinanti e attraversati da strade asfaltate, 
sono ormai inutilizzabili e caduti in disuso anche a causa 
dell' utilizzo dei camion per il trasferimento delle greggi. 
(Oggi si potrebbe proporre un trekking della "transumanza" L'Aquila-Foggia ma è di difficile 
realizzazione a meno che non si sfrutti la rete del sentiero Italia. (Testo: Ugian- Foto: B. Marconi) 
 
LA VIA DELLA MONTICAZIONE 
Il 15 giugno scorso organizzata dal socio AE Fernando Galletti si è svolta la ormai “classica” “Via della 
Monticazione” nel Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga. 
Un nutrito gruppo di soci e simpatizzanti hanno percorso l’itinerario storico paesaggistico che si snoda 
da Paganica ai ruderi di Santo Egidio e fa parte di un sistema di itinerari che si intrecciano tra loro, 
ripercorrendo le antiche vie della transumanza, lo spostamento stagionale delle greggi che per millenni 
ha caratterizzato fortemente l’ambiente e la cultura abruzzese, riscoprendo i luoghi che ancora 
conservano evidenti tracce dell’antico percorso. L’itinerario da Paganica (650 m), punto di partenza nei 
pressi del Largo Garibaldi (690 m), di fronte alla fontana e con a destra la chiesa di S. Maria degli 
Angeli popolarmente detta di S. Antonio, è proseguito verso Casa Nuova (818 m), Fonte Verrone (799 
m), Preta Liscia (894 m), Palmarola (924 m), Madonna delle Grazie (1064 m), Filetto (1064 m), Fonte 
Bella, S. Eusanio (1399 m), Piano di Fugno (1371 m), Fonte Pietraguardia (1500 m), Valle Vallettona - 
Sella della Fossa di Paganica (1760 m), Fossa di Paganica, Ruderi di S. Egidio (1680 m). 



 
L’Aquila. Giuvidì 9 agostu 2007 
 
J’incendiu a San Giulianu 
 
Unu, penza sempre che ccerte cose 
succeteno solo a j’iatri. 
 
Ju focu che quiju pumiriggiu 
partette da sottu San Giulianu 
a ‘jiniziu sembrò ‘na fessaria 
doppu pocu arriò fino ‘n cima 
senza fa però gniciunu dannu 
aju conventu e alla Matonna fore. 
Quantu piantu prolungatu 
da chi ci tenea addaeru 
e quant’acqua daju celu 
grazie a chi rischiette la vita. 
Tra bbellezza e aria bbona 
stà città ha persu tantu 
quij’incendiu ci ha lassatu 
‘na firita che fa male. 
Mò, ju culuritu po’ pure ripijà 
ma ci ‘ole cchiù core 
e lla voja de tornacci 
pè refà ‘na scampagnata. 
 
  Franco Undi 
SAXUM EXPEDITION 132. Davide 

A quasi un anno di distanza, per non dimenticare i drammatici giorni dell’ agosto 2007, quando un distruttivo 
incendio si è scatenato su San Giuliano, pubblichiamo la poesia “J’incendiu a San Giuliano” di Franco Undi; 
le foto del rogo che il prof. Bruno Chiarelli ci ha messo a disposizione, vogliono essere un invito a rispettare e 
salvaguardare il nostro patrimonio boschivo. A tal fine invitiamo tutti a collaborare in tal senso ricordando 
qualche utile norma di comportamento per segnalare tempestivamente gli incendi estivi. 

Foto: Bruno Chiarelli 

COSA DEVO FARE SE VEDO UN INCENDIO? 
La prima cosa da fare quando si avvista un incendio è dare immediatamente l’allarme! 
Per farlo è necessario chiamare, nel più breve tempo possibile, il numero nazionale del Corpo Forestale dello 
Stato per segnalare gli incendi boschivi che è il 1515. 
È anche possibile segnalare un incendo boschivo ad uno dei seguenti numeri: 

·  Vigili del fuoco: 115 
·  Carabinieri: 112 
·  Soccorso Pubblico di Emergenza: 113 
Prima di chiamare, verificate di essere in possesso di tutte le informazioni necessarie per spiegare, a chi si trova 
dall’altra parte del telefono, dove siamo e cosa abbiamo visto! Chi risponderà al telefono avrà bisogno di 
sapere: 
·  Il nostro nominativo e il numero del telefono dal quale stiamo chiamando; 
·  Il Comune dove è scoppiato l’incendio e, se la conosciamo, anche la località; 
·  Le dimensioni dell’incendio (se è molto vasto o ancora di modeste dimensioni) e se sul posto sta 

già intervenendo qualcuno per spegnere il fuoco. 
Non bisogna commettere l’errore di pensare che, sicuramente, qualcun altro avrà già dato l’allarme e che, 
quindi la nostra segnalazione è inutile! 
Nessuna segnalazione, se è vera, è inutile. SE AVVISTI UN INCENDIO DAI SUBITO L’ALLARME  



Peluzzi ha intitolato con SAXUM una delle vette senza nome della Groenlandia 
facendovi sventolare il nostro gagliardetto. (foto: D. Peluzzi) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITÀ AGOSTO 2008 
3 - DOMENICA 
Parco Nazionale Gran Sasso - Laga 
“ Via Ferrata Ventricini” 
Difficoltà EEA 
 

3 – DOMENICA 
Rifugio S.Pupa 
Seniores 
(A.E. Sergio del Grande - Giancarlo Speranza) 
 

10 – DOMENICA 
Gole di Celano da Ovindoli 
(A.E. Sergio del Grande - Angelo Paolucci) 
 

17 – DOMENICA 
Traversata alta MONTE OCRE 
Rocca di Cambio - Civita di Bagno 
(A.E. Bruno Marconi - Marino Rossi) 
 

24 – DOMENICA 
MONTE CARPESCO 
(A.E. Sergio del Grande -Giancarlo Speranza) 
 

31 – DOMENICA  
Piani di Pezza-Rif.Sebastiani  
Comm.Rifugi e O.Alpine 
(A.E. Sergio del Grande - Giancarlo Speranza) 
 
 

“ Le notizie dell’attività sezionale “ 
CLUB ALPINO ITALIANO  – SEZIONE DELL’AQUILA  
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